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BOLLETTINO POLITICO 


Un telegramma da Versailles ci dice 
che la Commissione nominata dall'As- 
semblea per esaminare la legge sulla 
stampa ha finito per respingere il pro- 
getto dei ministro guardasigilli. Giò era 
da aspettarsi, in seguito all'opposizione 
vivissima sorta da ogni lato contro que- 
sta legge. La Commissione prima di pro- 
nunciarsi volle sentire il parere dei rap- 
presentanti della stampa di Parigi e delle 
provincie. Le idee capitali e predomi- 
nanti nella esposizione fatta da questi 
signori sono le seguenti: essere il gior- 
nale una proprietà che deve essere ri- 
spettata como qualunque 

L'interdizione della vi 
offre un'ammenda enorme imposta senza 
giudizio e senza appello, una penalità 


timenti. 11 governo non intende, a quanto 
sembra, rinunciare a questa parte del 
progetto, e la sinistra, come ci annuncia 
il dispaccio da Versailles, minac: 
grossa battaglia. Il governo che ha con 
sò tutte le forze conservatrici dell'As- 
semblea finirà probabilmente per trion- 
fare anche di questo ostacolo. 

Noi assistiamo dunque alle ultime con- 
vulsioni d'un' Assemblea , la quale, co- 
stretta per necessità inesorabile di cose 
a morire, cerca di perpetuare lo spirito 
e gli elementi di cui è composta con una 
sorie di provvedimenti e di clausole te- 
stamentari 

La quistione dello scioglimento, le can: 
dideture ufficiali, Ja nomina dei senatori 
a vita, tutto ciò s'impone talmente all’at- 


tenzione della stampa francese, da ca- | 


ciare quasi in seconda linea il gran colpo 
finanziario-politico del gabinetto di San 
Giacomo. 

L'Indépendance Delge scrivo che vè 
la necessità di esaminare fino a qual 
punto il diritto di sorveglianza e di veto 
che la Porta esercita sopra l'esercizio 
del Canale, vero Bosforo che unisce il 
Mediterraneo al Mar Rosso, può ancora 
assicurare la neutralità dopo che una 
grande parte della proprietà temporanea 
è passata nelle mani dun governo stri 
niero. « Le difficoltà sasso, scrive 17 
dependance Belge, che l'Inghilterra ha 
suscitato alla Compagnia di Suez, allor- 
quando, nell'interesse degli azionisti, essa 
si rifutava di abbassare i pedaggi per 
soddisfare gli armatori inglesi, possono 
fornire al 7imes la misura dell'interesse 
che la altre nazioni devono avere all'os- 
servanza delle condizioni, colle quali la 
Società fondata dal signor Lesseps è stata 
autorizzati a costruire ed esercitare il 
Canale. » 


Come i lettori rammenteranno, nel 
giorno 3 ottobre scorso Pio IX ricevette 
i pellegrini del Relgio e tenne loro un 
discorso importante e più del consueto 
aggrossivo. Sua Santità lanciò i 
circostanza un'altra requisitori 
il Regno d'Italia, fece l'apolo 
corporazioni religiose soppresse, onumerò 
le piaghe da cui è 
caltolicismo divenuto capitale della pe- 
nisola, si volse ai reggitori dei popoli 
esortandoli a proteggere la Chiesa cat- 
tolica © a renderla libera d'ogni incep- 
pamento. Il Papa indicò poscia ai pel- 
legrini belgi i punti sui quali essi dove- 
vano insistere presso il loro governo. 
- Chiedt, disse Pio IX_ fra le altre 
cose, che il sagramento del matrimonio 
preceda il contratto civile; e non sa- 
ranno angustiate lo coscienze dei parroci 
cho in alcuni casi si trovano in diffici- 
lissima posizione, e non saranno esposti 
quei contraenti, che si contentano del 
contratto civile, a vivere in una unione 
illecita e riprovevole.» 

"illa. Camera dei rappresentanti del 
Itelgio, nella tornata del 4° corrente, 
il deputato Berge chiese spiegazioni al 
no circa cotesto linguaggio di Pio 
ÎX. Il ministro degli esteri disso di a- 
ver avuto sentore di questa faccenda sob 
tanto per mezzo del giornali, e con ciò 
il ministro ammettera implicitamente la 
serietà della domanda sorta dai banchi 
dell'opposizione al gabinetto. Il signor 
Bara domandò giustamente a che servo 
allora che il Belgio si dia il losso d'un 
rappresentante speciale presso Ja Santa 
Sede. Il telegrafo ci annuncia che la di- 
scussione intorno a questo incidente com- 
tinun:; e non è ile che fl mi- 
nistero clericale si trovi nella necessità 


Pa 


felto il centro del | 


di dover. raccogliere tutte le suo forze 
per scongiurare una tempesta. 

La Camera a Copenaghen ha ripreso 
le suo sedutò il giorno 29 novembre. Il 
ministro dello finanze, presentando il 
budget, dichiarò che la situazione finan- 
ziaria è eccellente e che por conseguenza 
le spese straordinarie per l’esercito, la 
fiotta @ i lavori di difesa potranno es- 
sere coperte senza nuove imposte. 


A Madrid i generali si radunano per 
preparare un vigoroeo piano di campa- 
gna. Due grossi eserciti, l'uno nella Na- 
varra © l’altro nelle provincie basche, 
saranno formati posti sotto il comando 
di Martinez Campos © Quesada. Intanto 
però che a Madrid si delibera, don Car- 
los si fa nuovamente minaccioso. Un le- 
legramma da S. Sebastiano all' Agenzia 
Havas annuncia che il bombardamento 
contro questa città venne ripreso la mat- 
tina del 20 novembre e con grande vio- 
lenza. Vi furono delle vittime. 


Un telegramma da Penang annuncia 
che gl' inglesi hanno bloccato le coste 
di Perak. I malesi si trovano in brutte 
condizioni. Si crede che essi non oppor- 
ranno una resistenza seria alle truppe 
inglesi. 
—T——————_—_—€—<6 
IL RISVEGLIARSI DELLA SINISTRA 


Que' giornali che si dolevano dell'ato- 
| nia della Camera possono ora dichiararsi 
soddisfatti ; la sinistra si mostra da al- 
cuni giorni ingagliardita © fa proposte 
© presenta ordini del giorno con una 
| fiducia in se stessa che la onora. Ier 

l'altro essa si cimentava in un’avvisa- 
| glia, jerî è scesa in campo armata sino 
| a' denti; un giorno se la pigliara con- 
| tro il bilancio consuntivo, un altro con- 
| tro il bilancio dell'entrata, @ poi risu- 
va la sempre grave quistiono della 
tassa del macinato, domandando persino 
ua appello nominale. 

I primi bilanci, ch'erano della spesa, 
| passarono lisci; mon una critica, non 
| un’obbiezione; destra e sinistra pare- 
| vano sviscerati amici , tutti concordi a 
votar i bilanci în sant'armonia. Ma venne 
il bilancio dell'entrata e il demone della 
discordia vi si cacciò in mezzo, provo- 
cando una discussione generale, la quale 
potrebbe essere il preludio di qualche 
discussione particolare intorno a uno 0 
due capitoli de’ più grandi e grossi. 

Si può disputare di tutto e sopratutto 
di bilanci, e quello dell'entrata fornisce 
a chi no desidera dei temi di discorsi 
belli e mirabili; ma noi confessiamo il 
| nostro errore, abbiamo creduto che per 

quest'anno la sinistra stessa avrebbe 

| proclamata la tregua di Dio, non certo 
| per farne seguire la paco, ma per pro- 
| pararsi di tutto punto alla guerra. 

Che sono mai di fatto le piccole qui- 
slioni che si possono metter in fila negli 
ultimi giorni dell'anno per l'approva- 
zione de' bilanci in confronto di quelle 
| altissime che sono già apparecchiate per 
l’anno nuovo o per la nuova sessione ? 
Il riscatto dello strade ferrate © il loro 
esercizio per parte dello Stato formano 
un problema degno delle grandi lotte di 
partiti ben costituiti. Noi diciamo un 
problema solo, fermi come siamo nel 
non separare l'esercizio dal riscatto @ 
nel credere che si abbia a melter in 
sodo che le strade ferrato si debbano 
esercitare dallo Stato, prima che si de- 
liberi il riscatto. Non tutti consentono 
alla nostra opinione, e lo attestano le 
opposizioni acerbe ch'essa incontra ; ma 
non ci sgomentano; quando siano sbol- 
lite lo prime passioni e meglio giudicate 
lo necessità nostre, il partito del riscatto 
e dell'esercizio dello Stato verrà ingros- 
sando per modo da dare una notevole 
maggioranza. 

Che farà però la sinistra ? Accetta il 
riscatto? Vuol affidare allo Stato l'eser- 
cizio? Della sua approvazione del riscatto 
chi oserebbe dubitare? Non ci assicurano 
i suoi giornali ch'era Îl riscatto in cima 
de’ suoi pensieri e che noi dormivamo sa- 
poritamente mentro essa stava meditando 
il modo di compierlo 

Siamo riconoscenti a' giornali di sini- 
stra di queste loro importanti rivela- 
zioni. Benchè sapemimo per lunga espo- 
rienza che non c'è grando idea che non 
venga dalla sinistra nò elevato pensiero 
ch'essa non abbia concepito nè impor- 
tante riforma ch' essa non abbia predi- 
cata, ci è tuttavia di conforto l'appren- 
dero che anche il riscatto delle strade 
ferrato era da ossa vagheggiato. Non 


L'OPINIONE: 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ricerchiamo altro , paghi ch’ essa trovi 
aver il ministero e l'on. Sella fatto quello 
che da lei si desiderava. Veramente noi 
non 00 ne eravamo accorti, ma essa ce 
lo assicura e saremmo scoriesi contrad- 
dicendola. 

Avremo dunque la sinistra con noi 
pel riscatto, confermando quella sen- 
tanza che nelle grandi quistioni di inte- 
reso nazionale scompaiono le discre- 
panzo di partito, davanti al sentimento 
© alla coscienza del cittadino? Sarebbe 
cosa degna della Camera , e non dispe- 
riamo che si compia. Ma se tali sono le 
intenzioni della sinistra, a che le piccole 
lotte di questi giorni? Sarebbe puerile 
il supporre che la sinistra susciti delle 
burrasche in un bicchier d’acqua solo 
per farci avvertiti che non è morta. 
Dopo tante adunanza e sì eloquenti di- 
scorsi che attraversarono l'Italia da Sa- 
lerno a Stradella, si poteva mai credere 
che la sinistra non fosse piena di vita e 
che l'on. Depretis non si trovasse alla 
testa d'un baldanzoso partito d'azione ? 
La sinistra costituzionalo non si è for- 
mata per abdicare ; sospinta dalla sini- 
stra radicale, essa deve star pronta, alla 
prima occasione, a dar intrepidamente 
la scalata al potere. Ma sono i bad 
lucchi degli ultimi tre giorni che mani- 
festano la vigoria d'un partito? Essi 
possono ben esser segno d’impazionza e 
fora anco di poca disciplina, ma non ri- 
velano la fede d'un partito nelle pro- 
prio forze il giorno d'una battaglia cam- 
palo. 

E lo battaglie verranno. La quistione 
del riscatto ne abbraccia parecchie altre, 
tutte gravi e importanti. La condizione 
da fare alla rete sacondaria , lo nuove 
linee da costrurre, l'incoraggiamento da 
dare alle province e a' consorzi che si 
dispongono a eseguire nuove strado fq;- 
rate, l'ordinamento do' servizi, lo stabi- 
limento delle tariffe normali, questi ed 
altri problemi del pari ardui , possono 
rafforzare come dividere i partiti. 1 gior- 
nali di sinistra , osservando i loro col- 
leghi di destra, con gioia ineffabile pre- 
conizzarono lo scompiglio nostro. Non 
vedete, essi dicono , l'Opinione sola s0- 
stenere l'esercizio per parle del governo, 
e tutti gli altri giornali di destra dichia- 
rarsele contro? Dov'è quel partito con- 
corde che voi avete vantato? 

Abbiano la bontà d’attendere e poi | 
vedranno se è concorde o discorde. Del 
trovarci soli non ci sentiamo punto sco- 
raggiati. Possono esserci uomini politici, 
i quali non osando combattere di fronte 
il riscatto, lo combattano indirettamente, 
osteggiando l'esercizio per parte dello 
Stato con quelle belle ragioni che già 
furono addotte, ma non ci pare debbano 
esser molti. Que' che taciono non sono 
pochi e niuno potrebbo affermare che | 
siano contro di noi; avremmo anzi il 
diritto di noverarli fra’ nostri amici @ 
alloati. 

E se lo gaio previsioni de‘giornali di 
siaistra si avverassero © la destra si 
ssindesse in sì rilovanto quistiono na-| 
zionale disdicendo il suo passato, non | 
sarebbe una circostanza propizia al loro | 
partito di far palese la sua virtù? Può | 
la sinistra caldeggiare la formazione di 
una società o di alcune società appalta- | 
trici dell'esercizio? Può essa alienare la | 
libertà dello Stato ad una compagnia | 
qualsiasi ? 

Un partito d'opposizione trova sempre 
il modo di fare opposizione anche ne' 
punti in cui consenie co' suoi avversari, 
non sono degni dolle grandi qui- 
stioni politiche e economiche i piccoli 
artifzi parlamentari. In Italia non con- 
serva il credito nè lo acquista il partito, 
il quale non si persuade che la miglior 
politica consiste nel dire alto e schietto 
quel che si pensa e quel che si vuole 
resistendo alla tentazione di chiamare in 
aiuto le sottigliezze e i sofismi, che ap- 
pena si tollerano negli avvocati, i quali 
hanno la disgrazia di dover invocare da- 
vanti ad una Corte d'Assise della circo- 
stanze attenuanti per imputati , il cui 
dalitto ha profondamente offesa la co- 
scienza pubblica. 

Or dovendo giudicare della sinistra 
2a] contegno suo nella Camera, non si 
avrebbe ragione di dire ch’ essa non’ sa 
ancora quel che sì voglia rispetto alla 
quistione delle strade ferrate ‘e che nep- 
pur per questa ha un programma chiaro 
© preciso? Non direbbesi ch'essa ricerca 
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Jo piccole discussioni per evitar le grandi? 
Ma sono queste che i partiti debbono 
desiderare e attendere , essendo lo sole 
che possano attrarre l' attenzione del- 
l'Italia, pel loro valore e per gli effetti 
che si spera di ottenerne. Metter avanti 
| na ordina del giorno del signor Englen, 
| © faro una quistione di partito del mo 

rinvio alla Commissione generale del 
bilancio @ poi chiedere un appello no- 
minale sopra un ordine del giorno re- 
lativo al macinato, non può esser consi- 
derato come una preparazione a quelle 
importantissime discussioni nello quali 
deve apparire la saviezza d'un partito 
che aspira ad acquistare quel prestigio, 
il quaje gli è stato sinora conteso dalla 
nazione. 


————xt——_____— 
IL SINODO GENERALE IN PRUSSIA 


Diamo il testo della risposta data dal- 
l'imperatore di Germenia al presidente 
del Sinodo generale, conte Stolberg- 
Wernigerode, segnalata telegraficamente 
0 di cui venne data lettura nella seduta 
del Sinodo stasso : 


Vi ringrazio pei sentimenti © lo idoo da 
voi manifestate. Sono puro lo mie. Spero 
cho il Sinodo goneralo si sottoporrà nello 
stesso senso al vostri lavori e compirà pa- 
cificamente ln sua opera. Sopratutto è ne- 
cessario che la Chissa rimanga sul giusto 
torreno, come dissi anche in altra circostanza, 
sul terreno della fede. Io mi trovo sul ter= 
reno della fodo nella quale venni battezzato 
è comunicato, © nulla potrà indurmi a de- 
viarne ; se mi fanno dei rimproveri , io li 
respingerò sempre. Voi, che sieto qui pre- 

nti, aiete senza dubbio d'accordo con me. 
imaner fermi sul giusto terreno è tanto 
più necessario nell'epoca attuale, in quanto 
che ebbero luogo, pur troppo, dello scissure 
anche nella Chiesa stessa. 

In questa sessiono straordinaria generale 
del Sinodo non dovete discutero le gravi 
quistioni dogmatiche © liturgiche. La con- 
elusione della costitaziono evangelica , per 
la quale sioto convocati, è un'opera impor- 
tante, che però deve soltanto preparare il 
terreno per la discussione di quelle altre 
quistioni per parte dei futuri Sinodi go- 
nerali. 

L'attività doi Sinodi generali straordinari 
devo quindi limitarsi alla cenelusiono della 
costituzione, che abbisogna pure del ricono- 
acimento da parto del goremno, ed i signori 
della presidenza dovranno faro în modo che 
non si disoutano quistioni estrane». 

In quanto concerno Îa proposta da me 
fatta, posso naturalmento desiderare soltanto 
o’ essa venga accettata, ben inteso, anche 


fatta col mio consenso 
dopo seria 6 matura riflessione. vonno rite- 
nuto più opportuno. 

Ho ricovuto l'adsmpimento di questa mis- 
sione como uu' eredità. Il mio defunto fra- 
tello fece già molto în questo senso ; cssa 
non ora però abbastanza preparata ; ora che 
ne venne posta Ja base coll'ordinamento dei 
Sinodi circolari e provinolali, Ja cosa è 
molto diversa. Anche mio padre ha com- 
piuto cose importanti relativo all' ordina- 
mento ad al regolamento dello quistioni eo- 
elesiastiche, anche senza tenor conto dell'u- 
nione. 

Iv mi trovo sul terreno doll' unione di 
tutto cuore; farò quanto sta în me in mo 
favore e ricovarò a 
loro che vorranno riunirsi 
a me su questo terreno. Coloro che non lo 
vogliono faro, non saranno nuturalmento da 
me molestati in nessun modo. Non è zsai 
bone fare ciò che non deriva dalla convin- 
zione @ dalla cossienza, tanto meno in ma- 
‘toria intellettuale è religiosa. 

Possa Il Signore Iddio, somza la cui be- 
nedizione non accade nulla, cd il quale ha 
‘cosi visibilmente protetto la nostra patria , 
proteggere i vostri lavori allinohè l'opera 
riesoa pacificamente. 


Dopo data lettura della risposta s0- 
vrana, il pastore Nieden pronunciò la 
preghiera d'uso © si procedé alla discus- 
sione dell’ ordine del giorno, cioè : Di- 
scussione generale dell'ordinamanto sino- 
dale goneral 
—___——_ 

L'ISTRUZIONE DE’ SEMINARI 

L'on. senatore Gadda, prefotto di Roma, 
è stato costretto di ricordare ai reve- 
rendi rettori de' seminari della provincia 
romana ed a' sindaci della provincia stessa 
lo prescrizioni riguardanti l'insegnamento 
privato. Gli avvertimenti dati l'anno 
scorso non hanno punto giovato; i Se- 
minari continuarono, senza conformarsi 
alle leggi, ad accogliere ed istruire de' 
giovani non indirizzati alla carriera s0- 
clesiastica, e lo famiglie, ignare de’danni 
che possono derivarne a' loro figliuoli, 
continuarono a mandarveli. 

Non trattasi dell'istrazione de' giovani 
leviti, sottratta al governo, non sappis- 
mo con qual vantaggio della coltura ge- | 


nerale per la parto relativa agli studi 
classici © scientifici, chè la teologia non 
è faccenda da governo. Trattasi solo degli 
allievi che vanno al seminario come an- 
drebbero al ginnasio ed al liceo pub- 
Blico, a' quali è smaltito un insegna- 
mento monco e insufficiente; trattasi inol- 
tro dell'osservanza delle leggi dello Stato, 
la quale non potrà mai esser. troppo 
curata dove si manifesta sì grendo in- 
clinazione alla resistenza. 

Diamo per oggi la circolare a’ reve- 
rendi rettori de' seminari, riserbandoci 
di pubblicar domani quella a' sindaci, la 
quale svolge ampiamente portante 
toma 


Ai reverendi Rettori dei seminari 
della provincia di Roma. 
Itoma, li 30 novambre 1875. 

Colla circolare 8 dicembre 1574 fu già 
partsoipato alla S. V. R. cho i seminari, 
in quanto ricevono nelle loro classi alunni 
laici, non possono essere riguardati dal go- 
verno so non come istituti privati sommossi 
alle leggi dollo Stato, nò più nè meno di 
tutti gli altri. Ciò significava che i rettori 
dei seminari, in quanto avessero voluto con- 
tinuare ad istrulre i laici, orano tenuti a 
chiedere all'affisio soolastico la facoltà di 
aprire i loro istituti, a presentare l'elenco 
dogli insegnanti jo la classo in cui 
insegaano o unendovi la patente di cis- 
sclieduno. 

Ora mi duole di dover dire che, quan 
tungue la circolare sopracitata. pariasso 
modo assai chiaro, pochissimi furono quelli 
che si disposero a osservare la loggo 0 uno 
soltanto potò essere autorizzato ; alcuni si 
limitarono a obiedero dopo 5 anni un'altra 
dilazione per porsi in rego! pro 
porre qualche accordo coi comuni; i più 
continuarono l'opera loro in silenzio, come 
so nulla fosso avvenuto. 

Giò premamo, il governo, responsabile 
dell'andamento ‘dell'istruzione verso le fa 
miglio 0 vario il passe, non potrebbe tol- 
lerare più a lungo una condizione di cose 
tanto anormale. I seminari hanno, giusta i 
Canoni, un fino puramente ecclesiastico 0 
non possono cell' ordinamento loro proprio, 
e nol quale rimangono pionamento liberi, 
rivolgersi invece a preparare i laici alle 
carriere dello Stato, senza commettore la 
modesiria incongruenza alla quale androlibo 
incontro lo Stato, qualora si arrogasse di 
adoperare i suoi ginnasi e i suoi Jicoi al 
fino di preparare sacerdoti. 

D'altro lato la tolleranza del governo ii 
duco irreparabilmente in inganno nos poche 
famiglie circa il valore degli studi che si 
fanno noi seminari. Appunto 
circolare dell'8 dicembre 
seminari, tanto volte avvertiti o di 
marsi allo loggi sugli istituti privati, o di 
cessare dall'istruzione dei laici, no avreb- 
tiro avuto a meravigliarai, nò a dolersi il 
giorno in cui il ministero ‘si fosso trovato 
costretto a procacoiaro ossorvanza alle loggi 
con un provvedimento efficace. 

Ora è chiaro che questo provvedimento 
non può consistere in altro cha nel divioto 
a tutti i seminari non autorizzati come isti- 
tuti privati di ricovero nelle loro scuola 
alunni Jaici, 0, per parlaro più esattamente, 
alunzi che abbiano meno di dodici anni, 
ho non sappiano leggere © serivere, 0 che 
jon portino abito ecolesiastico. Da ora in 
vanti gli alunni, i quali non abbiano tutte 
questo condizioni, non potrebbero essoro a°- 
colti nollo scuole di un seminario non au- 
torizzato nol modo indicato sop 
cho il governo si trovame nella s; 
necessità di ordinare la chiusura delle ssuole 
laici, per quanto esse ser- 
anche a giovani avviati all 
carriera ecclesiastica. Poichè, giusta una 
supposizione che io voglio aredere non dobba 
avvararsi, di questo scuole ad uso di sa- 
cerdoti si abuserebbe, non vi avrobbe per 
{Il governo altra guarentigia contro l'abuso, 
fuorchè l'unica di chiudoro appunto queste. 

Ripeto però ch'io confido tanto nella pru- 
donza 0 nel senno della S. V. R., da spo- 
rar di evitare risoluzioni, che, mentre riu- 
acirebbero di non lieve rammarico a 
tornerebbero a danno del seminario affidato 
allo suo cure. 


1 Prefetto 
Ganba. 


—_—————_—T_—_—____. 
ONORI FUNEBRI ‘AL'COMM. RAELI 


Pubblichiamo il discorso pronunziato 
dal prefetto di Siracusa, cav. Derardi, 
‘sulla tomba del. compianto comm. Raeli : 


Sopra la tomba che sta per chiudersi sul 
vanorando capo di fatteo Rael, gitterà un 
fiore  verserà una lagrima chiunque abbia 
in pregio lo pubbliche e Jo private virit, 
la Joaltà del carattere, la bontà © Ja geno- 
rosità del cuore, l'assiduità al lavoro, l'in- 
Ja soionza ; chiunque ai senta bat- 
suore alle parole di patria e di li- 


tere 
burtà. 
Matteo Raeli fu tal uomo che non può 


| non lasciare dietro di sè l'universale com- 


pianto. Ed io che per tanti anti mi sono 
tenuto onorato della sua benovolenza, io mi 
sento commosso fin nel più profondo del- 
l'anima nel dare .l'altimo addio «all'amico 
affettuose , al cittadino intemerato ed illu- 


stre. 
A voi, 0 signori, cho siete qui convenuti 


a fre mesta oooranza all'asinio, io mon 
voglio qui temserno la vita: troppo a lì 
dovrei intrattonorri, solo che. ho volei 
tocear di volo i punti culminanti. Egli è 
nato © cresciuto tra voi: i più veechi ri- 
cordano com'ogli tria fosso principe 
nel Foro e fosse Il maestro ed il padre di 
tutti, è come coraggiosamento insegnasse ad 
amaro l'Italia quando il solo nominaria era 
riputato un delitto. E ricordano anche i 
meno provetti como, dopo i moti dol 4848, 
nei quali fu in pa'ria moderatore di civile 
dissidio @ poi rappresentante al Parlamento 
dell'isola ed infine govornanto, egli, trion- 
fante la roaziono, dovesso esulare con grave 
iattura della sua modesta foriuna; e ricor- 
dano come anche dalla torra di esilio, co- 
spirando sempro per questa Italia, in allora 
affranta od oppressa | si facesso centro di 
propaganda 0 di azione, e con generosi 
consigli vioppi spronasso gli arditi e rin- 
franoaso i titubanti © gli scoraggiati. E 
tutti voi ricordate come, surta appena l' 
rora del 4860, desss primo a voi stessi il 
sognale della ‘riscossa o tornasse sollecito 
ad offeriro alla patria sua, o come, inviato 
dapprima al palazzo Carignano rappresen- 
tanto della città vostra, coprissa poscia le 
più alto caricho della ‘magistratura giudi- 
ziaria od amministrativa , 0 fosse perfizo 
ahiamato, certo senza ch'ei lo agognasso, a 
stare fra i consigliori della Coromà. 

E poichè la mia mento mi ha ricondotto 
al palazzo Carignano 
mentaro senza emoziono i giorni folici 
quali ambiduo sedevamo colloghi in quel 
l'aula, seguaci ambiduo della politica di 
quel grand' uomo, che col suo ardire e col 
suo sanno, potontomente sorretto dalla par- 
sovoranza, dal valoro o dalla sapionte go- 
nerosità di Vittorio Emanuele ,, era giunto 
a far cingare al suo Ro la corona d'Italia. 

E ricordo quando conobbi la prima volt 
Matto Raoli sui medesimi banchi di un 
uffisio della Camera, ove spesso amichorol- 
mento disputaramo , concordi sompre nel 
fino 0 nel fondo, dissonzionti talvolta nelle 
sscondarie questioni dell’ amministrazione 0 
della politica. 

Fu allora cho io abbi a scorgera lo zelo, 
diroi la fobbro patriottica cho lo infiam: 
bi ad ammirarno l'acutezza del 
za della dottrina o la 
profondità cionz 

E fu allora cho, attratto dallo raro sus 
doti, dalla mitezza del 


| fraobezza del suo carattere , dalla squisi- 
tezza dol suo sentire, cordialità dei 
suoi modi , io incomineisi, non cho a ri- 


jpettarlo, ad amarlo; chè Matteo Raoli non 
| poteva essere conosciuto sonza essere amato. 
roglio pur dirvi com' egli, dopo avoro 

sua oporosità nol dissutora gl'in- 


teressi della nazione, pagasso il tributo della 
sua efficace o passionata oloquenza in pro 

di questa vostra città, o loliazsa corpo a 
| corpo, in una memoraada soduta, con qual 
colosso di facondia e di ssienza qual'ora 
Filippo Cordova. Questo fatto, o signori, 
di cui io obbi la fortuna di ussoro testi 
mono , © cho prova quale alfetto ogii nu- 
tisso pol paese cho Jo vide nascoro, sarobbo 
sconoscenza dimenticarlo. 

Ma lo lolta politichs ed il lungo lavoro 
del gabinetto al gualo ogli sompro 
co3 mirabilo assiduità, logorano lav 
la saluto di Matteo Raeli, già di 
non rigogliosa, andavasi lentament 
lando. Un morbo spietato, che doveva ino: 
sorabilmento condurlo al sepolcro , info- 
minciò fla da più anni a_ travagliari 


a taluni suoi amici, 
ebbo a patire, quando, in uno dei più po- 
rigliosi momenti della ‘nostra osistenza na- 
zionalo, ebbo a sentiro tutto il peso della 
risponsabilità cho gravava su di lui, come 
sugli altri suoi colleghi del 
uno dogli atti piu arditi 
liana abbia compiuto, l'occupazione di Ttom 
Da quell'epoca memoranda la saluto de 
Raeli andò gradatamouto, ma costantomento 
declinando, siochò può dirsi che egli sia 
stato vittima del dovero o del patrioltiamo. 
| Finalmente fu costretto a cossire da quel 
| occupazioni che gli erano cosi caro, od a 
corcare ia clima più salutare l'alloviamento 
ai suoi mali. E forso, restando ove di re- 
cento avea scelto dimora, ed ora avon ospe- 
rimentato un qualche sollievo, forse avrobba 
potuto prolungaro ancora Ja sua esiston: 


forse sperò anche che il balsamo 
tivo avrebbo arrestato il pro- 
grosso del morbo che lo eonsumari 

Volla tener la promessa, od cosolo sfidare 
pian di coraggio i disegi di un viaggio pe- 
moso, ed approdare al Îido di Siragusa. fd 
io lo vidi @ ci abbrasciammo son effuzione: 
lo vidi lioto di calpestaro îl suolo della sur 
isola diletta, licto di muovero sanza iadu- 
gio vera» Ja sua città nativa, senza che nep- 
pur l'ombra di un corrueoia 0 di una acerla 
memoria offusossso la soronità della sua 
fronte. 

Oh amico mio! chi avrebbe detto che, 
‘mentro tu qui sporavi un sollievo at tuoi 
travagli, avresti qui trovato, dopo appena 
un mess, Ja morto? Chi avrebbe detto a 
me, cho ti confortava con. lusinghieri 
garit o pronostici, chi mi avrabbe detto che 
avrei dovuto così presto venire a reggere 
fl lumbo del drappo funsteo che quopre il 
tuo feretro ‘ani'è, 0 signori ; è questa pur 
troppo la sorte dello umane vicende! 


Ma la vita degli uomini veramente grandi 


© benomeriti non ri spogne neppure su que- 
ata terra, e re-ta di loro ricordanza vene- 
rata © porenne nel cuoro dei superatiti. 

Nè la memoria di Mattoo Raoli può po- 
rie mai nell'animo di questa egregia ‘oltta- 
dinenza, o molto meno nel cuoro dai gio- 
vani, i quali si specchieranno su di luî, 0 
da lai apprenderanno come si ama l'italia 
0 some si consacri al suo benessere tutta 
l'opera propria © tutta la propria vita. 

La morto di Matteo Raeli è una sven- 
tura per la nazione che tanto sì giovò dei 
suoi sorvigi, ma è sopratutto una sventura 
per Noto, che in lui ha perduto il suo più 
flluatro concittadino. Ebbene, facciamo che 
da questa sventura scaturisca un bone. Si, 
0 signori, su questa tomba sulla quale tatti 


gli adogni si spongono, tutte lo parti si oot- 
fondono, su questa tomba si suggelli un 
patto solenne di fratellanza, al quale non 
possono non soscrivare tutti coloro che a- 


10 spi- 
rito si aggirassa mai in questo resiato, egli 
penserebbe con gioia ineffabile — Final- 
mento sono compiuti i miei voti 


VERSITÀ DI PISA 


Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Pisa, 29 novombre. 

Si va dicendo e stampando che i muovi 
regolamenti por la istruzione superiora 
siano stati disapprovati 0 contrastati nel 
loro applicazione ; nò da questa accusa si 
sccattua alcuna Univorsità, alcuna Facoltà. 
A noi pare frattanto che la nostra Univer- 
sità nua meriti cotalo imputazione ; lo che 
riputiamo di polora assorire a riguardo di 
tutto egualmento lo sue Facoltà; possiamo 
poi assevararlo con certezza riguardo alla 
Facoltà medica, dolla quale so alcuno a- 
li in con- 
tto 0 lo farebbe a torto, 
pisana non ha lodato, 
nò biasimato i nuovi regolamenti , ma în= 
vece sentendo il dovere di obbediro alla 
legge, buona o non buona, lo cho giudi- 
cheranno il tempo 0 la pratica , si è ado- 
perata con premura a coord 


cominciato il proprio 
normo da essi stabilito, 
procodero della l'acoltà nessuno poi 
Yaro spirito di opposizione nd citsc 
posti. È piuttosto il pacse, che si è alquanto | 
commosso ; porchè tropidanto esso giù da 
diversi anni sulis sorti fatte a quella sua 
Facoltà dal regolamento del 14 settembre 
1842 e da altri regolamenti suocemivi, temo 
cho essa sia per essero ridotta a cosplila 
distruzione da quasto nuovo dell'i1 otto- 
bro 1875; poichè in conseguenza delia di- | 
atribuziono cho questo fa degli stusi mel 
corso dei tro bienni, vengono a_sparira 0 
rimaner sopprowi în detta Facoltà non po- | 
chi importazti iusegoamenti. Per la qualo 


| zicno sul riparto dell'imposta nel comparti- 


del bilancio di prima previsione dell'en- 
trata pol 1870. 

mms. Tori fa chiusa la discussione Cai 
neralo. È ora în dissussione il capitolo 
mo: Tassa sui fondi rustici 
La parola spetta all'on. 
© 


censo nuovo che è già colbpiuto. Si come 
iaco di constalaro come il Gonalglio di 

tato a sezioni riunite abbia empeso parare 
contrario alla sezione, e cio+ abbla ritenulo 
che l'applicazione del censo nuovo sì di 
fare man mano cho l'operazione si compi 
sonza aspettare ch'essa sia finita por tutta 
la Lombardia. È quistiono di giustizia di- 
stributiva, od ogai buon principio di am- 
ministrazione consiglia o non frappone in- 
dugi nel soddisfare i logittimi desiderii di 
quella popolazioni. Avrisa che nessun re- 
clamo poteva arrestaro l’esscuziono di una 
leggo, è cho il ministero potera procedere 
con semplioi provvisioni ministeriali. In 
ogni modo ogli conchiudo purchò sia pro 
sontata subito all'uopo una leggo, visto che 
nen si è creduto di fare un articolo sulla 
stesa leggi. di bilanofo, dova puro tanti ar- 
ticoli sono entrati como în paradiso a di- 
spetto del santi o vi sono fîn qui riasaiti, 
(Sì ride) 

amerza dopo alcune. considerazioni 
sulla quostiono svolta dall'on. preopinante 
presenta alla Camera il progetto di legge 
dosiderato dall'on. Corbetta. 

commerra ringrazia il ministro 0 chiede 
gho il progetto di legge sia inviato alla 
Commissione generale del bilancio. 

vaamava appoggia questa domanda, es- 
sendo urgente che il progetto di logge si 
discuta o si approvi e perchè molto tepe 
ci vuola par l'operazione censuaria di cul 


n (relatore) dichiara cho Ja 
Commissiono del bilaneto è agli ordini della 
Camera per l'esame di quel progetto di 
leggo, purchè porò resti un progetto spe- 
cialo è non si comprenda nella legge gene- 
ralo del bilaneio. 

Amo si oppono al riuvio o chiede 
cha il progetto di leggo sogua lo regole 
ordinarie della procedura parlamentare. 

La Camera delibera che il progetto di | 
legge sia inviato alla Commissione generale | 
del bilancio. 
mava-monErTI fa qualche osservi 


mento modenese. 

Dopo brevi raccomandazioni degli onore- 
voli Pissavini, Bartolucci © Foranciari, ai 
quali il ministro dà risposta di occuparsi 
dolla questione del riparto da essi accennata, 
il cap. d° è approvato. 

‘a presenta la Relazione 
legge per la leva marittim 
passa al cap. 2° (l'ssa sui fabbricati 
209,000) 

La Commissione propono su questo 
capitolo il seguonto ordina del giorno: 

« La Camera invita il Governo a pro- 
sentaro, dentro i primi tro mesi del 1876, 


I pro- 


lo sus rappresentanze ammi- 
nistrativo , la provinciale cioè, ha oreduto | 
suo dovere di chiamaro ad esame l' argo- 
mato e studiaro quali espedienti possono | 
«isaltaro opportuni. | 

0 il vero stato dello cose: è chi ere- | 
poterne ancora dubitaro può alt'ager 
notizio alla loro naturalo & non sospetta 
sorgento, al rettore della Univsrai 


NOTIZIE ESTERE 


fucova parto della Framasson 
9 Îl rod 
no condannati alla 


ciascuno 0 lo stami- 


di quel giornale 
multa di lira 101 
patore a 10 liro 
inoltro coniannati 
SVIZZERA 

‘ons'glio del Cartone di Ginevra 
tente, martedi, solenno adunanza nel tempio 
li San Distro per la prestazione del giura. 
uovi consiglieri di Stato eletti 
restozione del piura- 
feec coll’apposizione della risuo 
destra sul Vangeli 


ni 


— Li Gran Con 
gioni diseutendo 


o del Cautons dei Gri- | 
là nuova costituziona ha 
| principio 


1 voti con 


risco al Neie-tork 
avvennero nello 
Furono atta; 
quali vannero 
rarwochi morti 


cato le trappe del governo, 1 
disperso lasciando sul terrano. 


tte nella 
sveonula 
oral, il vioa- | 


lato © gli as 
sassiai dl 


a duo eo opposi- 
no contro queleho ministro è non 60: 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 2 dicembre 
(154% della Sezione) 


lenza del prosidento BIANCHERI. 


La asduta è aperta a ora 2 25. 

Si da lettura del processo verbale. della 
torsata precedonto e dal sunto dello. peti- 
zioni. 

ancuanimme prissutà la rolazione 
Commisaiona che esaminò la domsuda par 
autorizzazione a procedero contro il depu- 
tato Emanuelg Farina. 

Si accordano alcuni congedi. 

L'ordine del giorno reca Ja discussione 


una leggo sulle rovisioni dell'imponibile dei | 
fabbricati. 
misemrrri dichiara che, mentro in mas- 
sima non avrebbe diflicoltà di accettare l'in 
vito alla presentaziono d'un progetto di ro- 
one, non può accettare l'invito di pre- 
sentarlo in un termine che è assolutamente 
insuffisicuto alla proparazione dello soiogli 
monto di questioni gravi e complicate. 
conmerra crede che un termino si | 
desla fissare © svolge delle considerazioni. 
mmanca temo che la roviziono non 
cho a vantaggio di pochi perctò 
chbo fatta con intendimenti tiscali | 
sicorzna ron è di quest'aviiso è dica 
cho Ja destra è in contraddizione propo- 
ueado oggi ua ordine dol giorto che 
atico a quello dell'on. Eugica di 
circa la tassa del maclusto, 
comprrta osssiva che ieri trattava 
a proposta vaga o indetorminata, nella 
usla la questiono finanziaria ora coperta 
lla politica. La destra foce 
oger l'ordino del giorno Engleu è farà 
bano asceltando questo. (Rumori a sinistra) 
mixemerti dico che c'è gran differenza 
tra ammettor la massima d’uca rerisione 
Ammetter cho questa debba farsi nel 1876, 
La question è tutta di tempo. Ì 
stro accetta l'ordine del giorao | 
parchò non ci sla la coaziono del tempo. 
n dichia 
Comizissione modifica il suo! 
ordine del giorno nel seguente modo : 
«La Camera invita il governo a presen- | 
Uro. dontto il 4870 una leggo sullo revi: 
sioni dell'imponibile doi {fabbricati 
mivemerri socelta l''ordino del giorso | 
formulato. | 
sa Cimera approva quest'ordine del | 


p. 2* è approvato, 


sull’ane | 
‘to della sassì di ricchezza mobilo ; | 
riconoscendo i migliorameti che si verif- | 
cavo 0 rendendo all'Ammninistrazione l'o- | 
maggio che lo è dovuto. Nota. però che | 
no!la desuazia doi redditi 

è deplorabili mancanze. L'oratoro espone | 
della cifra statistiche , lo quali dimostrano 
nto fafariori al vero aleno Jo denunzia 
di molti esercenti professioni. Vi sono pro= 
viuzio intere nelle quali non v' hanno me- 
dieì, notai, eco., che denunzino più di 
milo lire di reddito. I grossi redditi sfog- 
gono montro trattasi di ‘asa destinata & 
colpino la ricchezza vera. 

Giò non pertanto questa è le imposta che 
rendo di più all'erario. Essa è ln fonto pre 

della risohezza dello Stato. 
L’oraioro parla dolla ritenuta sullo sti- 
pendio degl'impiogati e afferma che questa 
non è altro se non una diminuzione di sti- 
penéio, Ja qualo contrasta collo continua 
promesse di miglioramento della condizione 
degl'implegati dello Stato. 

Bisogna riformare la tassa di ricchesza 
mobilo affinchè eesa riesca al suo Bs6po o 
colpisca la ricchezza vera, che sfuggo alla 
Imposta. Che sono i milioni 6he' rendo que- 
sta tassa sulla ricchetra, quando si vedo a 
quanto ascondo il reddito del salo 0 del ma- 
cinato? 


! atraziono dello tasse, 


| dificottà 


Bisogna riformar la tassa, non 
vare lo quote, ma per impedire 


emzanme deplora l'aggravio che la tema 
reca all'industzia marinarsaa 0 svolgo delle 
considerazioni sui danni chs allo sviluppo di 
quest'industria provengono dalle esagerazioni 
fiscali. L'industria pazionale non può lottare 
colla straniera 6 non è prudente colpirla di 
aggravi cho le rendono più difteilo Jo sri- 
luppo. 

conmetie proga il ministro di dichia: 
rare alla Camera quando potrà presentare 
la proposta di riforma della tama di rio- 
chezsa mobile. 

mixmantoni ricorda la sua intorroge- 
ziono dello scorso maggio intorno ai motivi 
per cui non si assoggetta a tassa di ricchezza 
mobilo il reddito dei cardinali. Rinnova 
oggi la sua interrogaziona, dichiarando che 
non intendo fare una quastione politica, ma 
solo una questione di eguaglianza dei citta» 
dini davanti allo leggi d'imposta. Secondo 
la leggo dol 1861, ogni individuo cittadino 
© straniero che rissuota in Italia un reddito 
di ricohezza mobile deve pagare la tana. È 
doplorabilo cho la Giunfa municipale di 
Roma non abbia iasoritto fra i contribuenti 
i cardinali gli altri stipendiati dol Papa, 
La mancanza dolla Giunta doveva amsero ri 
paata degli agenti governativi. 

Solo l'anno ssorso un ispettore rupps | 
sonni dell'amministrazione © chiese l'iso 
zione doi cardinali  stipendiati del Papa 
fra i contribuenti 

Questi furono inscritti, ma si appellarono 
sostenendo che non dovevano pagare, per 
la ragione (esi dicevano) cho erano 
d'una potenza atraniera 6 non viventi nello 
Stato italiano. 

‘Se sono esaito lo informazioni dell'ora- 
tora , la Commissione provinciale avrebbe 
accordato a quei reclamanti il benefigio 
della esterritorialità. 


missione provinciale, composta in maggio» 
elementi goy 

Ricorda aiò cho si dico dogli abusi che 
commottonsi nel Vaticano, dove si batte 
perfino moneta 0 si fabbricano sigari (ila- 
rità), ed invita il prosidento dol Consiglio 
a rispondera alla sua interrogazione. 

commarza rispondo allo considerazioni 
svolto dall'onor. Plabano intorno all'anda- 
mento della di ricchezza mobilo, di- 
mostrando con cifre cho non è punto vero 
cho nulla facciano i contribuenti per svi- 
Jupparo il reddito della tassa di ricchezza 
mobili 

Difendo l'operato della Commissione d'in- 
chiesta o dica che questa doveva far mani» 
fasto le vario opinioni, non essendo agorole 
sonerelar una proposta in mezzo a tanta 
diversità di 

La Comu 
materia di leggo fatta e non di leggo 
farai o questa ura una difficoltà a concretare 
una proposta. 

maxcaxi richiama l'attenziono del mini 
atro sull'obbligo cho gli agonti dello tasse 
fanno ai capo-comici di pagare l'imposta 
pegli artisti delle loro compagni 

Questo provvedimento impedirà la costi- 
tuzione di buone compagnie drammatiche, 
impedirà ad artisti insigni, coma Alamanno 
Morelli, Bolîotti-Bon, Salvini, Ernesto Rossi, 

mettorsi alla testa di compagnio, lo quali 
saranno formato da artisti rucondari, con 
danno dall'arte. 

L'oratoro sostivno chia 
soala è ia opp 


goraziono i- 


L'arto drammatica dev'essere incoraggiata. 
Neu si domaudino però favori per vu 
Basta che non la si assoggolti ad isgiugta 
grovezze. 

miwamerta (prusidezte del Consiglio) 
comineierà dall'iaterrogazione dell'on, Men 
cia 


Conisco la questiono trattata in un opu- 
ssolo reconte. La leggo porò non è così 
chiara în favora 

ritiono l'on. Mune 


ci rcolsmanti, como la 
La questione trovasi 
lo Commissioni ammini- 
atrativo. Lascismo cha essa segua il quo 
stadio regolar dopo il caso di esa- 
mninaro so sinvi da provredoro , sa in sede 
amministrativa si dasso torto ai’ comici re- 
clamani 

L'on. ministro risponde pui all'on, Pio- 
rautoni, Il guesito fa sottoposto all' esame 
della Commissiore centralo dill' 
La Commissione cen- 
‘nunziato recentementa in favore 
istrazione dello Stato @ contro la 
ne provinciale. 1 redditi dei can 
dinali saranno insoritti, ma vi sarà dolla 

atica a 
Aromo come sì potrà colpiro i 
piatti. (Harit3) 

L'on. ministro sesicura l'on. Orlando che 
torrà conto dei reclami degli armatori di 
Salerno, 

Risponde poi allo osservazioni dell'ono- 
revole Plebano , affermando cho | risultati 
cho dì la tsrsa sono tali da imponsiorire 
assai circa proposte di modificazioni che 
potrebbero porturbarle. È tesi difcilo in 
questo momento pensaro a modificazioni 
nella tassa di ricchezza mobile. 

L'on. ministro desidera cho sorga il 
giorao d'una riforma, ina nen può prender 
impogoo di presentare a giorno fisso una 
proposta di modificazioni. Non si sento in 
caso di prendere un impegno si grave. Pon- 
siamo prima alla persqueziono fondiaria, 
Facciamo in modo che la tasa proceda 
bano @ cho sia utilo allo Stato. 

mameswa non vorrebbe cho. lo parolo el 
ministro influlasero sulle Commissioni a 
danno degli artisti drammatici ‘o svatieno 
che lafisealità Olegalo danneggia un'arto no- 
_liaaimna o cho fa onore all'Italia. Tl mi- 
nistro dovrebo studiar la questiono è dare 
provvodimienti ondo cessì la fisentità che 
tutti doplorano. Si augura che il ministro 
prenda l'impegno di atùdiare 0 di provve 
dare. 


(CA 


miumantoni è sddisfatto d'una parto 
dello risposte dal ministro, ma non di tutte. 
L'on. ministro legga il dizionario del Mor- 
rone circa il piatto cardinalizio e vedrà che 
si può binlsimo fe 

mANFRELINI (relatore) fa alcuno. consi- 
derazioni fatorne alla 


i dl parer doma ce 0 PRO 
qhiodo 

vmxg. La discussione del capitalo quarto 
gontinuerà domani. 

La seduta è selolta a oro 0 20. 

Domani sedut ore 2. 


Rettifichiamo la lista dai votanti pol si 6 
pel no sull'ordino del giorno Maurogènato, 
nella qualo ieri ci sono sfuggito alcuno ine- 
tattezzo. 

A quelli che risposaro 11 dobbiamo ag- 
giungere gli onorevoli Camperio (che fu 
posto erroneamente fra quelli che rispo- 
sero no) — Castelli — Codrelli — Ceruti 
— De Dominiois — Di Castagnata — Di 
Collobiano — Finocchi — Fornaciari — 
Giacomelli Angelo — Giscomelli Giusappo 
— Guerriori — Inghilteri (come sopra) — 
Malonchini — Mazza — Morra — (come 
— Peluso — Rarponi Cesare. 

A quelli che risposero no si aggiungano: 
Cherubini — Ercolo — Gentinetta — Man- 
cini — Musolino — Pepo — Salaris — 
Sprovieri (posto inesattamente fra quelli 
che risposero si) 

Dalla lista del votanti da noi pubblicata 
ieri vanno tolti gli on. Branca — De Pazzi 
— Rey — Torrigiani. 


CRONACA DI ROMA | 


Per abbondanza di materia riman- 
diamo a domani la promessa pubblica» 


zione del nuovo racconto UN CUORE | 


TROPPO ARDENTE. 


Circa le ore 42 12 della scorsa notto si 
iluppato un incendio nella botteya ova 
esoreitava il suo mestiere di tintoro il sig. 
Franchi. 

Il sollccito accorrere del vigili non ha 
giovato che a circoserivero il fuoco onde 
non si communicasso agli edifizi prossimi 
Tutto è stato distrutto nella bottega, abiti, 
stoffa, utensili, e persino il banco eniro cui 
il propriotario tenova chiusa ia somma di 
novecento lire. Anche il aoflitto avea inco- 
mineiato ad incendiarsi 0 mina 
lare. Si è dovuto faro subito sloggi 
provredoro di altra abitazione gli inqui 
del primo piano. 

Questa mattin 
nella città della disgra: 
consi molti di coloro che 


revano affidato 
i udiva in 
bottoga distrutta ch> una voce. 
Oh il povero mio abito! Oh Ja mia veste 
di sota! 

Sembra che osusa dell'incendio sia stata 
l'esploziono del condotto del gas oh'era pros- 
fimo asta caldaia 
Meroò l'energico adoprarsi dei vigili il 
fuoco ha potuto essere domato, però. tanto 
i carabinieri cho Jo guardio 0 molti citta- 
dini accorsi hanno prestato l'opera loro por 
mantenere l'ordine. 


Alla musata funeliro celebretari questa rsat- 
tina nolla ohiesa sustro-ungarica dell'An 
in duffragio del defanto cardi 
arcivescovo Vi V 
Necher, mons. ig. Siuvnok primo 
segretario della, legaziono austrizo», alcuni 
ecolesiastici, 0 parocchi gizaori. 

Sorgova ili mozzo alla chiesa il cstafelco 
sormontato dal esppello eerdinalizio coi lun- 
ghi Mocohi, 


Jons. Sanmiuiatelli ha ce)ebrata la messà | 


sssiatito alunni dol cell 
nico, 

Nella chiesa dolla T;raspontina riccamente 
parata a lutto si sono calobrato alla stessa 
ora Jo escjulo in suffragio dell'anima del 
duon di Modens. 

Ha cantata la mossa mons. Marinelli sa- 
grista di Sua Santità. della chiesa 
il eatafaloo circondato da un n 
dissimo di ceri non ora sormontato da al- 
cuna insegna 0 distintivo, 

Erano presenti alla funzione il conte Paar 
ministro d'Ausiria è Ungheria, il ministro 
del Brasile, mons. Ricci mi 
Sua Sanità © parecchi altri ra 
personaggi. 


jo germa- 


Il Comitato provinciale del Comizio a- 
grario, presiaduto dal conto Guido di Car- 
festo : 


pagna, ha pubblicato il seguente m 

« In goguito ad invito del R. p 
Roma, partecipato con lettera d 
vombre 1875, il Comizio agrario si costi- 
tuisoo di buon grado, senza ulterioro indu- 
gio, in Comitato proviuciase per promuo- 
varo con ogni impegno il Consorso agrario 
regionale che avrà luogo in Rome nol pr.s- 
simo maggio 1870, ponendosi direttamenti 
in relazione colla Commissione ordinatrice 
del Concorso tmedesimo. Per il circondario 
di Viterbo, quel Comizio agrario accettò di 
costituirsi in Comitato speciale. 

« Lo normo pel Concorso furono parte- 
cipato al pubblico con manifesto della Com- 
missione ordinatrico fino del 30 luglio pp. 

« Intanto tutti coloro che dosidorano di 
prendoro parto al Concorso, porsono far 
oapo alla residenza del Comizio agrario 
(S. Stefano del Cacco, 25), dova trovaranno 
programma, regolamento, schedo e qualon- 
quo altro schiarimento loro oocorra. Il Qo- 
mizio è aporto a disposizione di tutti dille 
9 ant. elle 9 pom. di olàssun giorno, 6o- 
getto i festivi. 

« Il Comitato nutro fiducia che a questo 
appello risponderanno numerosi gli allova- 
tori di bestiamo © gli agricoltori della pro- 
vincia, a decoro ed onore della città no- 
stra; ad avviamento di progrosso continuo 
e;siouro della nostra agricoltura 0 pasio- 
sgizia, emulando in gara, colla, pre vincio di 


Aquila , Cossrta , Grosseto e Poruia, che 
parimenti sono chiamato ad faterventrri. » 


Î 
Ì 


moro gran- | 


Questa sora allo © il sindaco comm. Ven- 
turi, melle selo Salto gelo vato strilo 
preslede alla cerimonia dol matrimonio d 
tignor Francesco Caruso , di Palermo , già 
ufficiale dol 4° poggimenio granatieri , con 
la signora Clelia Cagiati, dglia del cav. Fi- 


lippo Cagiati, Na mn 
Sono testimoni dello sposo il marchese 
di Radinî è il lerale Boni; della sposa 


il comm. Franegsco Podesti 0 il conte Giu- 
soppo Gini. 

AU roligion, compiutasi que- 
sta mattina nella chiesa di San Marcello , 
assistevano molte signore © signori amici 
degli sposi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 1° dicembre 1875, 


7 Barometro è ridotto a 0° e al mare, L'al- 
tezza dolls stazione è di 49,m05; 
Barometro a mezzodì = 746,4 
Termometro Centigrado 
Massimo = 14,1 — Minimo =- 9,1 
Umidità media del giorno 
Relatir 84 — Ansoluta 8,39 
Vonto dominante. Sud-Eat 0 Sud-Ovest debole 
Stato del ciclo. Pioroso. Barometro basso. 
Pioggia in 24 oro 10m 
Ss 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D’ASSISE DI PESARO 
rmocasso DI PannitIDIO 

Gi scrivono da Pesaro, 1° dicembre : 

Il giorno 20 novembre , avanti Ja Itegia 
Corte d'Amise del oiroolo di Pesaro, dopo 
un dibattimento interemsantissimo di undici 
giorni, avora termino, con genorale soddi- 
stazione in quanto all'assolutoria di uno de- 
gli accusati, la famosa cansa di preteso par- 
ricidio promossa dal Pubblico Ministero 
contro il giorinetto Ubaldo Galasi di Por- 
gola, accusato di avero conforito il mandato 
di uccidere il proprio gonitoro a Birlofti 
Alessandro di l’rontone di Cagli, in seguito 
ad istigazione © cooperazione dei complici 
Conerini Andrea, Rossi Pietro e Sciamanna 
Ubaldo, i primi deo di Pergola, laltimo di 
Cagli 

Îl dibattimento era stato prosioduto e 


| condotto con molta pazienza, imparzialità 


| 


vvenuta, sono ao- | 


jane ogui porisolo ora ! dell'ax 
valsntia noli into 


giustizia dall' ogrogio magistrato cav. Sal- 
vatoro Bernardi, consigliere presso la Re- 
gia Corte d'appello di Ancona, ed il Pub- 
blico Ministero voniva rappresentato dal di. 
stintissimo avvocato cav. Borelli sostituito 

generale presso la medesima 


fu sostenuta per il Galassi dal 
valentissimo giureconsulto comm. Mazcini 
pel Biriefl è Sciamanna dell'avv. Vizzani, 
pel Rossi dall'avv. Bellabarba o pel Cene: 
al rasguiti 

Dallo risultanze dell'oralo dibattimonto 
veramonto niun indizio era emerso a sa- 
legno del pretsso mandato di parricidio, ed 
ancho noa pochi testimoni che ne! processo 
serilto avevaso asserito alcuno invero 
circostanze cha l'avrobboro tutto al più la- 
sciato presumere, furono posoia provati 
petti è mendaci per Interesse alla condensa 
del giovanotto Galassi © per precodenti ani- 
mosità, © ciò a tal punto cha risultò per- 
fino a lorò carico una tentata subornazione 
di testimonio, acciò avasso deposto contro il 
Gi in soguito di che lo sesso crutera 

scusa cou moltissitua arto, doltrina © 


cludeva In quanto 
un vendelto di sempl 
cessati. 

Esso peraltro non conosceva o mal cal- 
colava sulla potonza. giurilica dell'oncro- 
vola avreraaro che gli stava di fronte 
qualo con usa applauditissima arrinea, 
sumendo ad usa ad una colla 
sorupolosa giatiozza © verità tutte lu risul- 
fanzo del divaitiaiento che l'oratore della 
legge si era s‘orzato di prendere in fascio 
ondo mssvhorarno la poca speoifica. impor- 
tanza 0 debolozza, lo faceva in tal guisa og- 
Botto di ua inarrivabile (cosi pèl  fuscino 
del suo argomentare come pel sapere di cui 
lo vollo abbellito) studio ‘analitico esolu- 
dota il proteso parricidio a la pretesa com- 
plicità. Dal cha i giurati, convinti ad onore 
dell'umanità cho non sassistova il ri ugnanto 

ato, cosi un verdetto negativo ridonavano 
la propria fasniglia il giovanotto Galassi, 
purilisato dall'orribile accusa suddetta di 
patzioidio. 

Collo stesso verdetto poi venivano rito: 
nuti colpevoli tutti gli altri: il Birle, 
oloè, per omioidio premeditato con circo» 


complicità non n 


| stanze attenuanti | Jo Soiamanna , il Rossi 


ed il Generini (con complica maggioranza 
di sotte voti quest'ultimo) di complicità; 
ed in seguito a tala verdstto, Ja Corto cone 
dannava il Birlofl ai lavori forzati a vita, 
lo Soiamanna alla stessa pona por anni 20 
od il Rossi 0 il Cenorini por anni 15. 

La maggior parte 0 la più elotta dol pauso 
avova assistito con moltissimo iuteresso a 
quesio lunghissimo dibattimento ; quindi 
cho molto conto dove farsi dell'opinione 
pubblica cho in oggi costantomente riti 
giustissimo il verdetto dei ‘giurati, cho con 
lunghissimo applauso venne accolto aila 
pubblicazione dell'assolutoria del Galassi, e 
solo si sarabbo desiderato che qual voto 
talo che deciso della condanna del complice 
Conorini, fosse stato dalla. giustizia della 
Corte: dimenticato in forza del potoro che 
a talo oggotto le leggo a loi dava, molto 
più che lo stasso rappresentante il Pubblico 
Ministero non aveva insistito cha sulla us 
di lui complicità per istigazione , abbando- 
mando l'altra di cooperaziono che i giurati 
gli ammisoro alla semplico' maggioranza 
suddetta di 7. voti. 

Per verità inoltro. dobbismo sggiungore 
oh l'opinione pubblica si aspettava un ver- 
lotto di non colpabilità anche per gli altri 
duo complici Rossi e Sciamanna. 

Con questo pesarasa vordaito poi il giuri 
ebbo ancora una volla a comprovare che 
realmente è verità quanto l'on. comm. Man- 
gini annunciava alla Camera del deputati 
in uno dei tanti suoi saplontissimi discorsi, 
"pronunciato nella fornata del 18 marzo 1874 
A sostegno dell'ultima nuova legge sull'or- 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Siamo assicurati, che in seguito a nuove 
trattative, la questione del direttore d'or- 
chestra del teatro Apollo è terminata 
felicemente. I maestri Terziani o Man- 
cinelli si divideranno il comando, preci» 
samento com'era stato proposto fin di 
principio. 

— Venerdì sora, 3 dicembre, al teatro 
Argentina, allo ore 8 412 avrà luogo un 
concerto della Società orchestrale ro- 
mana diretta dal maestro Ettore Pinelli. 
Eccone il programma : 


Wenn, Oueerture dell'opera Der Frei. 
schits — Mexnetssons, Ourerture di cons 
certo La Grotta di Fingal -— Havox, 
Adagio cantabile par soli strumenti ad aroo 
— Luser, Serate di Vienna. Walzer ca- 
priccio n° 8 sopra motivi di Schubert (istru- 
mentazione di E. Pinelli) — Sroxrini, 
Canto popolare prussiano per tanoro (sig 
Bonueci), coro 6 grande orchestra — Liszr, 
2* rapsodia ungherese (istramentazione dol: 
l'autore) — Scuvuenr, Afarcia/ ungherese 
(istrumentazione di Listt). 


Noi facciamo voti affinchè questa Le 

erita istituzione ottenga dal pubblico 
il dovuto incoraggiamento. Sappiamo 
che nel corrente mese di dicembre essa 
riprenderà il corso do’ concerti orche- 
strali in abbonamento alla Sala Dante. 


Les Chanoss do paix et de guerre, par P. de 
Tchihatchef, membre correspondant de 
l Institut. — Parl, E. Dento, libraire- 
Gditour, 1875. 


Gol titolo di Chances de paic et de 
guerre il signor di Tohihatohef , membro 
sorrispondento dell'Istituto di Francia, diedo 
allo stampo un opuscolo per più rispetti im- 
portante. Vi sono esaminato 0 discusse lo 
sondizioni presenti dell'Europa © dell'Asia, 
donde l'autore argomenta lo sua probabilità 
di paco © di guerra. Egli vodo bensi cha 
tro questioni pendono ora tra gli Stati cu- 
| ropei : la franco-germanica, l'anglo-russa in 
Asia o la questione di Costantinopoli ; ian 
stima poi cho lo ultime dua possano av 
una soluzione pacifica. Nel qual giudizio 
biamo creduto di dover leggere piuttosto 
l'espressiono delle speranza. del signo: di 
Tehibatchef che dello persuasioni dell'uomo 
politico. 
| Aocenneremo appena alla seconda ed alla 
| terza parto dell'opuscolo, nello quali si di- 
scorre dolla guerra franoo-gormanica 0 del- 
l'impero ottomano. Molte opinioni dell" 
| tore vi trovarono luogo, che non sono am- 
messibili, bonchò dall'uno all'altro capo 
dell’opuscolo il sig. di Tchibatchof si mostri 
osservatore imparziale ed acutissimo. Altri 
pericoli di guerra il signor di Tchibatchef 


o | finenzi:rie dell'impero ottomano. 


non iscorge fuori di quello che provicna 
dall'umiliszione della Francis © dalla pro- 
fonda inîmicizia ti 
iermania. La questione di Costantinopoli, 
@ suo parare, potrà terminare quistamonto 
0 sanza bisogno di porre wano slio armi, se 
lo potenze curopos si perauaderanno final- 
mente che il loro appoggio non può salvare 
1 © peggiora intanto le condizioni 
Laonde 
pensa l'autore cho la diplomazia potrà 
| questo lato uvitaro una guerra curopca, 
| vorendo porseversatemente, cos ogni mezzo 
| più @ meno p.citico, la separazione di quai- 
| che nuova provincia daila "l'urchis 


lì sultano verrebbo în 
lobo, sesa grandi ssogs @ 


| dba il'esj0 ipieitosio dell auroimani 
e 


senza mettoro in issompiglio l'Europ 


tutta, 
peoca per troppa semplisità. Le proviucio 
redento dalia dominazione turca rimarreb- 


condizione di 
Stati tributari ? O la loro indipendenza do- 
vroblo essors completa ? Nel qual csso for- 

loro ciascuna un piccolo Stato 0 si 
bburo în un regno considerevole? 
teressi dell'Austro-Ungheria 0 della 
Russia consentono essi una trasformizione 
siffuita dolla ‘'urchia? Esco alcune difficoltà 
cho si oppongono al sistema proposto dal- 
l'autore dell'opuscolo 0 che now furono con- 
sidorato {al siguor. di Tchibstchef. 

Neancho i progressi della Russia nell'Asia 
gontralo ‘o il suo arvicinarsi ai copdini dei 
possedimonti inglesì gii iuspirano la più 
picoola inquietudine. Il signor di Tchibat- 
chef è persuaso che nè sullo rivo del Jo- 
aforo nè su quello dell' Indo la pace sarà 
turbata mai e lungi dal Ttono nou vede alcun 
seguo di guerra. Ebbero torto gl'inglesi ad 
attribuire alla politica della Russia nell'Asia 
centrale un'intenzione ostile all'Inghi!te 
Gli crar furono costretti a sottomette 
Khanati di Khokand, di Bokhara edi ichi 
dalla necsssità di ressicuraro i cuuilui del 
loro impero, coutisuazionte molestati dalle 
popolazioni erranti de!lo siopise, Jo quali 
non avrebbero essi potuto tessere in frouo 
altrimenti che modianto l'occupazione dei 
tro khanati prodetti. 

Ma, soggiuogo il signor di 
la Russia non è 
occupando Khi 
1878, a reggiungero i suoi raturali confiai 
asiatici meridionali; poroselià tra il kha- 
nato di Khiva © la Persia » l'Afghanistan 
dimorano pareoahie tribu di popoli rurbo- 
lenti, che solame:to la Russia yuò domare 
© cos'ringero a rispetiaro il. territorio del 
loro poteste vicino. Quiudi la dominazione 
russa, non già con intenzioni ostili alî' In- 
l'Inghilterra, ma por quolla medesima forza 
di necessità cha ormai la esteso fino a Khiva, 
dovrà protrarsi {ino sì confini sattentrionali 
della Potsia © dell'Afghunistan ed arro- 
tarsi poi lango l'Atrek o comprendère Mery. 
E qui la Ruseia porrà tormiso allo suo în- 
vazioni nell'Asia centralo, provocate unica» 


ibatohof, 


sora porvenuta, neanche 
dopo la campagna dol 


dinamento dei giurati, che, cioè, 450 aveva 
fatto ferzo proposito « di divanira soltanto 
Îl difensore dogl'innocenti. » 


mento dal bisogno di acquistare una solida 
frontiera, 0 l'oasi di Merv sarà la sua ul 
tima Thule. 

L'autore dell'opuscolo non credo che la 


» 


Russia abbia mal intarer-s a varcare questo 
confine. E rimanendo essa dentro i termini 
dol suo territorio, non può sorgere alcuna 
rivalità coll'Inghilterre. I possedimenti a- 
siatici dei duo imperi sararno ancora divisi 
da uno spazio medio di 700 od 800 ehilo- 
metri; quindi più diflicili i contrasti che 
nascono frequoutemento fra duo grandi Stati 
limitrofi. A questo s'aggiunga che l'Inghil- 
terra potrà, come le consiglia il generale 
Rawlinson, uno dei giudici più competenti 
in questa materia, occupare quei punti che 
costituiscono quasi la chiave dell'India; 
questi punti sono la città d'Herat o alcune 
altra località del Boloudjistan. 

Na il signor di ‘'hihatohaf riconosce egli 
medesimo le difficoltà cha presenterebbe la 
occupazione di questi punti strategici. L'in- 
fuenza di un inipero così formidabile coma 
la Russia non potrebbe circoscriverai entro 
i conflai del suo territorio 0 oltrepasserebbe 
nccessariamento lo così detto colonne d'Er- 
colo della linoa dell'Atrook o dell'onsi di 
Merv, penetrando ancora nai possedimenti 
inglesi a facendosi sentire sopra le popola- 
zioni indiane. E ment: questo sarebbero 
tratto a concepiro speranze d'indipondenza 
0 ad appoggiari moralmente alla Russia 
per raggiungere il Joro intento nazionalo, 
l'Inghilterra non potrà premuniro i suoi 
sonrini settentrionali da ogni paricolo esterzo 
soll'occupazione della città di Horat © di 
altri punti strategici, sonza crearsi doi 
nuovi nemici dalla parto del Boloudjistan 
o dell'Afghanistan. Quindi, volendo seguire 
il consiglio dol ganeralo Rawlinson 0 del 

or di lchibatchef od assiourarti da 
qualiivoglia offcsa futura della Russia, l'In- 
ghiltorra si tirerebbe addosso nuovo dift 
coltà esterno , dalle quali la Russia, senza 
rire, potrebbe trarro il massimo va 


Un altro poricolo di guerra, 
r di ‘Tohihatohof si studia 
lare, nasce dalle protesa della 1 
l'torat. L'autore 
ogao di oceuparo l'Ilerat, cho fa parle 
della politi fovorno persiano; ma non 
fa un retto giudizio dello conseguenza di 
esso rispetto all'Inghilterra. Oscupando l'oasi 
di Mery, la Russia assumo la difesa della 
lemia contro lo bellicoso « irrequi 
cho popolano questa oasi c 

quasi protettrice. Il goveruo persiano po- 


il si 
dissimu- 


trobbo impadronirsi esso stesso di Merv 0 | 


riservansi Îl diritto di difendera il suo ter- 
ritorio con proprie armi; ma eso è troppo 
debolo di fronto alla Russia © d'altra parto 
iu già da questa avvezzo a Lon faru uso di 
talo suo diritto o a lasciarlo esercitara di 
suo potente vicino, como avviene nollo re- 


gioni del . Quindi la Densia sarà 
condannata a riconoscere Ja sua sicurezza 
Russia © diverrà col tempo uno stru- 


mento docilissimo nello mani del governo 
di l'ietroburgo. Ora, att-s» le aspirazioni 
della Persia verso l’Ilerat, l'oscupaziona di 

sr parto dell' Inghilterra su- 
sciterà a questa un altro nemico , oltre al 
Heloudjistaa 0 all'Afghanistan, 0 Îo creerà 
ausora maggiori difficoltà. Quando poi la 
città di i'etat non fosso oscupata dall'Iu- 


gbiitertr , chi può provadoro so la Porsii 

istigata dalla Mussia, la qualo Lon avrebto 
perciò bisogno di no colonna 
d'Ercole, non no tento jorno la con- 


quista, impadronendosi così della chi 
dell' Iadia in vantaggio del suo alleato 6 
Jrotettoro? 

È vero che, siccome allerme il signor di 
Tabilistchef © sostione pure il gonerale 
Raw l'Inghilterra. potrà esercitare 
lazioni sopgiogate dalla Russia 
nell'Asia centralo un'influenza ogunio a 
quella cho Ja Russia eserciterebbe sopra To 
popolazioni dell'Indi: so, i 

Ma tra l'Ioghile:ra 


ingle I Russia vi 


i quosta seconla'poteuza. 
ludia sono in. piogple. uu- 
oro di frouto ad una popolazione Sinzgensa 
che riusciva loro impossibilo di assiugilarsi 
compiutarcate ; non hanno un esereito for= 
midibilo è sono lontanissimi dalla madre 
patria. Invoco i rassi si troveranno quasi a 
tatto immeliato coi posssdimenti inglesi 
ussire dal loro territorio e potrahno, 
do nuovi 0 più facili mezzi di comu: 
vicazione, trasportare sui confini meridio- 
usli dol loro impero asiatico il più nume- 
ruso © polento est. cito d'Europa. 
Non è possibile che tutti quest 
1 sbbiano ad influiro sulle. disposizioni 
della Russia ed a orescorno l'ambizione. 
fauto più che non poohi interessi politici 
sonomici concorreranno a spingero la 
Itussia oltre ai confini segnati nell'opuscolo 
aiguor di Tobihatchef. Mentre conve- 
viamo coll'egregio serittore cha la posiziona 
ella Francia verso la Giermania non è talo 
a inspi 
siano quindi partecipare della sua fidu- 
i risu!tamenti pacifici dello conquiste 
a Itussia vieno facendo da un socolo 
jov L'urto tra Ja: prima po 


teus coutisentalo dell'Europa ve fa’ prima | 


polenza marittima non è forso cosî "Vicina 
no gli inglesi sembrano temera, ma dif- 
icivnio Ja Russia © l'loghilterra, non 
tuuta il loro desitorio di vivare in paco, 
tranno evitarlo. 


-giamo nella Gazzetta del. Popoto di 
rino del 4° dicembre : 


raffico dello fe 
dell'Alta Italia in Torino è giunte | 
ipaziono del cominciamento dci. lavori 
jr l'inventario del malerialo mobile, che 

4 caduto dalla Società al Governo, quando 
il Parlamento avrà approvata la convan= 


p 
Itapprosenta il govarno par 1 lavori del- 
l'inventerio il comts. ing. Berruti; rappre- 
s-uta la Società l'ispettore goneralo car. 
lic. 
— Leggosi nollo stesso giornale: 
È noto il malcontento destato fra il lero 
ja diocesi, di Torino dall'ordino dell'ar- 


d 
civescoro, che inibiva a tutti gli ecoleria- 
atici di (riquentato i caffè, le, trattorie od 
altri luoghi pubblici, gostringendo coloro, i 


quali dovevano per i loro alari venire in 
‘orino, ad andar ad-elbergaro 0 mangiare 
iu seminario. 


| 
rantaggi 


ro sario speranzo di paco, non pos» | 


Paroschi proti di questa dioceri, alle 
gando che in seminario son costretti ad ina 
#pesa troppo superiore ai loro mezzi, hanno 
ore diretta una supplica alla Congregazione 
del vescovi @ regoliri di Roma, chiedendo 
vogliasi con un rescritto pontificio annul- 
lare la disposiziono data dall'arsivescoro di 
Torino. 

— Leggesi nella Gazzetta di Genova; 

Il duca di Galliora risposo da Roma, 30, 
al telegramma mandatogli a nomo dol fu: 
nicipio di Genova dal comm. Elena, che 
noi ieri abbiamo riprodotto, con quest 
telegramma 

‘Al Commendatore Elena 

Assessore anziano Municipio Genova 

Sensibilisaimo allo manifestazioni dell'o- 
norevole Consiglio municipalo che Ella hi 
avuto la gontilezza di 
aggradi: 


che di pagaro l'iiposta pegli artisti che 
no fano parte. 

L'on. presidente del Consiglio diehisrò 
che questa questione è ora sotto l'esame 
dello Commissioni amministrative e che 
è più opportuno aspettaro che sieno com- 
piuti gli stadii regolari che pei reclami 
in fatto di ricchezza mobile sono pra- 
scritti. Egli disso che sarà il caso di esa- 
minaro , dopo esaurite le praticho am- 
ministrativo, se debbasi provvedere in 
favore dei direttori di compagnie dram- 
matiche. 

All'onor. Pierantoni il presidente del 
Consiglio rispose che la Commissione 
centralo nella questione della. tassazione 
dei redditi doi cardinali fu di parere op- 
posto a quello della Commissione pro- 
vinciale ed opinò che gli stipendiati dal 
Vaticano debbano essera assoggettati alla 
imposta. Le iscrizioni quindi si faranno 
© quegli stipendiati verranno chiamati a 
pagare la tassa. il ministro non si dis 
simulò che qualche difficoltà pratica sor- 

rà tassazione del piatlo cardina- 
lizio, in causa dello speciale. carattere 
dell'emolumento che con questo nome 
viene indicato. 

Rispondendo all'on. Plobano; il presi- 
dente del Consiglio agziunse alcune in- 
formazioni a quello date dall'on. Cor- 
betta sull'opera della Commissione d'in- 
chiesta, dishiarò cho per ora non si 
dove pensare a modificazioni che potreb- 
| bero perturbare l'andamento della tassa, 
| del quale devesi essere soddisfatti, e disse 
v. Giulio Euzeby, che tutta Ancona cono- | Che non può prendere impegno di pro- 
sco come uno dei più probi e benefici cit- | porre a giorno flsso modificazioni 0 ri- 

Ad un tratto il signor forme nalla tassr di ricchezza mobile. 
trovato male, fu adagiato sopra una pol- | Egli ecc.tò Ja Camera ad occuparsi del 
trona, si andò subito par il modico, ma 2p- | progetto di perequazione dell'imposta fon- 
pena giunto il dottore l'’emmalato spirò, pro- | diaria, 
mento par effetto di apoplesiacardloa. | ‘Dopo bravi osservazioni degli on. Man- 
3 da poco suonala l'una dopo la messa- | cini, Pierantoni e Mantellini, il seguito 
Rotte. della discussione del capitolo sulla ric- 


Il cadavero fu ol è tuttora tenuto in casa 5 i 
| del procuratore genoralo in via | chezza mobile fu rimandato a domani. 


| doro muoverà lomani la sopoltura, 
gonorale del bilancio, 


osi | La Commissio 

Siamo veramente addolorati di 4 invitata a dare il suo avviso intorno ale 
dita cho priva Ancona di l'ordine del giorno proposto nella sua 
oo di pio stimato amiso: o i; | Felazione alla Camera dalla Giunta per- 
| pitaona, mante, — Aitriano, 1 spento del rendiconti generali cose 
diano cho si pubblica a Genova col titolo | livi, non ha credato conveniente di oc- 
No è direttore il valento pub- 


Dvea pi Ganiena. 
— Scrivono da Pavia, in data del 30 
novembre, alla Lombardia: 


nistro della pubblica istruzione, commenda- 
tore Bonghi, un indirizzo di ringraziamento 
por le benovolo intenzioni o por l'intora- 
tamento che il ministro si prondo pel com- 


l'Ateneo 


pimento degli studi politici pres 
paveso. 


Apoplessia. — Leggesi nel Corriere 
delle Marche dol 30: 

Teri sora la casa del procuratora generale 
conte de Foresta è stata 
luttuoso evento. Era una dol 


al Caffaro i nostri saluti. 
Arresto. — Leggiamo noll'Avcenire di 
Sardegna de 
È stato arrestato în Cagliari , dietro de- 
franceso Vietor Cyrille, condan- | 
A morto În contumacia pei 
fatti della Comune, 6 questa sera parto sotto 
scorta er Li 
Arte it 


bilire il giorno della discussione 
| del predetto ordine del giorno. 


Il senatore duca di Galliera ha con 
seguato all'on. Spaventa, ministro de' 
lavori pubblici , il progetto di conven- 
a. — La Gazzetta pie- | zione por le sposa do’ lavori del porto di 


montese di Torino annunzia che la compa- | Genova e per qualche altro provvedi» | 


guia dei burattini dol teatro S. Martinino | mento riguardante un ospedale. 
atata ssritturata por dar un corso di rap- | 

presentazioni a lilaiella durapio 1° Esposi- 

ziono ! 


ATTI UFFICIALI 


stia Ufficiaie del 2 dicombre 


duca di Galliera consacra a quegli scopi 
un capitale di ventidue milioni. 

Non è esatto che il duca di Galliora 
abbia imposto per condizione di seeglioro 
piuttosto un progetto che l'altro. Egli se 

| no rimette al parere dello persone com- 
potenti © alle deliberazioni del govern 


La @ 


contio 
e 2 cl , Il Senato, riunito in Camera di con- 
1. Leggo in dita 23 novembre, che regola | . Il c x 
V'uficio del Alinistero pyblico nei giudizi civil, | Siglio, ha deliberato oggi , 2, di proce- 
2. RR. deereto 28 uovaibre, che abulisco la- | dere contro il senatore Satriano. 
ziono penale è condo Ta peno pronunciato er |] dibattimenti avramuo principio ei 


‘al giorno d'oggi.contr 


"ù primi giorni di febbraio. 


2 IR decretor10 


Folk dell sca. peo i | LA SISTEMAZIONE DEL TEVERE 
conduce alla stazione fareviaria di Solota è | "Siamo costretti a rettificare le preteso 
l'altra denominata di San Martino Vallo Cau- | petli/icazioni che il giornale il Bersa- 
dina pera gliere ha voluto opporre alle notizie da 
a ta quelle di agricoli i'eone | moi pubblicate intorno alla deliberazione 


del Consiglio superioro dei lavori pub- 
fia | Blici per la sistemazione del Tovero. 
Non è esatto che l'adozione del si- 
stema approvato dal Consiglio superiore 
‘zieg dei lavori pubblici per la regolazione 
lane: del Tevere abbia avuto luogo a parità 
di voli, © che dl voto prevalento del 
” DO sidente abbia tolto cotesta parità. Sta 
NOTIZIE ULTIME Tareco il fatto che l'adozione di quel sì- 
i - stema “u presa con una maggioranza 
| Soltanto tre capitoli del bilancio di | prevalente di cinque voti. A parità di 
| prima previsione dell'entrata pel 1876 | voti col voto prevalente del prezidento 
| furono oggi dalla Comera' approvati, 
quelli concernenti la imposta fondiaria. 
Sul capitolo 2*, relativo alla tassa dei 


suddetto fu ammessa la compatibilità 
fabbricati, si manifestò da parocchi ora- 


tori l'idea della necessità d'una revisione 
dell' imponibile. La Commissione del bi- 
lanciò propose'anzi un ordine del giorno 
che venne dal presilento del Consiglio 
| accettato, dopochè la Commissione stessa 
acconsenti a togliersi il limito troppo ri. 
stretto del termino assoguato alla .pre- 
sontazione del progello di leggo che 
quella revisione -lovrà concretare. L'or- 
10 approvato dalla 


5. Disposizioni nel ‘persosiale giudizi 
io quali notiamo il collocamento a riposo , die- 
tro sua domanda, del comm. Celso Marzucchi, 
primo presidento” della Corto d Appello di Fi 


coi riguardi edilizi della città ; quos 
affatto subordinata, e che costitui 
parte meno importante dei motivi della 
opposizione. Tulte le altre deliberazioni 
sui particolari del sistema adottato fa- 
rono. prese a grandissima maggioranza 
di voti. 

Non è neppure. esatto che. da Com- 
missione dei cinqua ispettori dovesse li- 
mitarai a riferiro el Comitato sul si- 
stema della Commissiono del 1874 e:su 
quello del progetto Baccarini ; l'incari 
della Commissione era più largo, essa 
doveva portare il suo esame su tutti i 
sistemi © su tutti i progetti proposti per la 
regolazione del Tevere , 6 Jo sue con- 
lusioni, approvate poi dal Consiglio, fu- 
rono prese con quattro voti contro uno. 

Del resto la pubblicazione degli atti 
relativi alla risoluzione di questa grave 
questione toglierà ogni equivoco, gio- 
verà a chiarire i fatti, e a dimostrare 
la opportunità delle prese deliberazioni, 
lo quali , so senza ulteriori questioni sa- 
ranno mandate ad esecuzione, libere- 
ranno Roma dai passati danni © peri- 
ricoli. 


| 


Il capitolo della tassa di ricchezza mo- 
bilo fa oggetto di lunga discassione , Ja 
quelo proseguirà domani. L'on. Plebano 
svolse della considerazioni intorno al bi- 
sogno d'una riforma, la quale, miglio- 
rando le condizioni dell'applicatione della 
tassa, impedisca cho le afuggano le ric- 
chezzo reali @ faccia sì che l' imposta 
raggiunga il vero suo scopo. 

L'on. Crlando deplorò il danno che il 
soverchio aggravio reca all'industria ma- 
rinaresca; l'on. Pierantoni rinnovò una 
sun in ne circa i motivi per cui 
i redditi dei cardinali © degli stipendiati 
del Pontefice non vengono assoggettati, 
come tutti i redditi percepiti nello Stato, 
alla tassa, o l’on. Mancini richiamò 1" 
tenzione del ministro sull'obbligo che si 
impone ai capi di compagnie drammati- 


(Corrispondenza part. dell'Opinlone) 


(W) Pardgi-Versatiten, 30 novembre, 
— SI cercò spesso di sapere quelo’ cam- 
tnino arrebbo fatto la rivoluzione francese, 
sè Luigi XVI non fosso stato sooparto 
Varennes © s0, non arrestato, avamo potuto 


Con una munificenza senza esempio il | 


dollo altezzo assegnate ai lungo-teveri | 


prendero il comando doi reggimenti del 
marcheso di Bouillé. Morì ora a Colmar un 
corto capitano Richai, il quale a Stras- 
burgo, fl 30 ottobro 1834, nel momento in 
cul Luigi Napoltono parlava allo trappo 
nella caserma della Finkmatt, foco oscurare 
la atolla dol pretendente, impadronendosi 
della sua persona @ principalmente. dicendo 
che egli era un falso Napoleone. Il nipote 
di Napoloone I non riteneva alouna dello 
zio. Il franceso, essendo si 
istruito all'estero, ora parlato da lui co 
acconto tedesco. I soldati temottero d'as- 
sore ingannati. E Luigi Napoloone, se non 
era il capitano Richard , sarobbo stato in- 
slzato sopra Îl trono ‘dalle. aoclamazioni 
la Francia, poraha la Francia tutta a 

vrebbo seguito l'esempio di Strasburgo, so 
questa città avasso preso lo suo parti. In 
Luigi Napoloono avrebbe abbst- 
più una repubblica che non avava 

tima ama prova, ma una mo- 
screditata ; egli sarobbo arrivato al 
potere senza attentare ai diritti di alcuna 
rappresontanza nazionale o sanza venir mono 
ad alcun giuramento. Più tardi dovette 
trarro partito dai visi dogli uomini. Cir. 
sondato dagli intriganti di tutti i partiti, 
no comperò il. favore a mezzo di concos: 
ioni industriali e coll’ socordare Joro dello 
prefetture. PIù non vide Ia Franoia, poiohà 
fu vincitore il 2 dicombre, s0 non traverso 
il prisma del Morpy, doi Véron, dei Mon- 
talombert , ecc. Credette egli cho l’uso di 
cattivi mezzi fosso la condizione sine qua 
non di ogni opera umana © che il bono do- 
vova farsi nascondendo la mano benetat- 
trico. E cercò di guarire i mali dell'Earopa 
sospirando. Forse la campagna d'Italia non 
narolbo stata preceduta daila spadiziono di 
Roma, se il capitano Rishard non lo avea 
restato. E questo Richard sarabbo morto 
maresciallo di Francia. Ma egli preferi mo- 
rire semplice capitano ed ecco perchè ab- 
biamo ora l'Assemblea di Versailles 

Questa povera Assomblea ascolta russe- 
gnata lo svolgimento dogli omendamenti e 
li tollera, proluagando essi la sua esistenza, 
ma insieme li respingo, perchè non lo cone 

10 opporsi al ministero, mentro sono 
ime lo elezioni generali. Promettendo 
d'illuminaro gli elettori, il signor Buffet si 
guadagnò il cuoro di tutti i doputati che 
non possono sperare di essero rioletti so il 
governo non illumina, anzi abbaglis, gli 
lettori a tal segno da far credore loro che 

incapacità dell'Assamblea sono veri gonii. 
1 nostri deputati, confortati già dalla pro- 
messa d’intorveniro in loro favore cho foco 
il governo, preparano una specio di loga 
elottoralo, della qualo Il Figaro espono pro- 
vontivamente il programma. Il Figaro dica 
cho egli non ha interesse alcuno nella que- 
stione. Como? I signori di Villemeesant, 
Saint-Genest, Mailiard, eco. non aspirano 
adungue ad avere posto in Senato? Bella 
| sarebbo questa rinuncia, so non fosso nocas- 
| sia. Il Figaro vantavasi di poter disporre 
di-300 mila elettori. E non è forse sirano 
clegli pessa disporra del voto di tanti e- 
lettori 6 cho nel medasimo tempo abbia tra 
cssi così pochi amici cho i ro: 
debbano respingere anche Ja più Jont 
sporanza di cttenerno i sulfragi ? La porepi- 
cacia dei vostri lettori indovinerà il: per- 
è di oiò ed fo posso dispensarmi dal for- 
niro loro ulteriori spiegazioni. 

Il manifesto del Figaro (poichè, non pago 
di facilitare gli amori di Rosina 6 di Alma 
viva, Figaro aspira ora a diveniro mozzano 
| di combinazioni politiche) pone la questione 
| nei termini soguenti. Da una parte, secondo 
| il Figaro, sono schierati i thierristi, i gam- 
bottisti © gli intransigenti ; dall'altra, # lo- 


repubblicani mo 
od i auoi pmisi non sono più compresi. fra 
i ropubblicani moderati ,, bisogna conchiu- 
derco cho per il Figaro l' espressione re- 
pubblicani moderati vuol diro: gente che 
detesta temperatamente la repubblica. — 
Figaro vusl dire denaro. — Figaro pro- 
metto d'apriro una sottosorizione in favore 
delia loga elottoralo e di mottero degli a- 
genti a disposizione di esa; i quali san 
dubbio si adoprerebbero per raccogliere delle 
adosioni al partito dell'ordino © dogli asso- 
ciati al giornal dolla via Drouot. 

Non occorre dire che l'influenza aletto= 
rale dol Figaro è assolutamente nulla. Egli 
servo il suo partito diffimando gli avver- 


ogni sorta d'iuvonzioni. Povero Figaro! 
Egli teme l'avvenimento d'un governo che 
lo privi dei suoi trecentomila lettori. Sa- 
rebbe questa, so non la fino del mondo, al- 
ziono Ja fino di un'industria che ' Univers 
2a qualohe tempo si compiace di screditaro, 
ponendone în mestra i particolari schifosi. 
Ma, per quanto Veul!lot facoîa vedero per 
quali canali lo acquo effluisoano al Figaro, 
i candidati clericali saranno tuttavia sos 
‘nuti dal Sigaro nello prossimo olezioni. 
Nessuno infatti offro più splondidi esempi 
di perdono delle ingiurio dol signor Ville- 
messant. Fu tempo in cui il diavolo temora 
gli esorcitmi. Aspetta ora cho l'esoroista 
ansanto nolle sue braccia. 

I nostri deputati vanno interrogando il 
duca Décazes sopra l'atto finanziario 6 po- 
litio compitto dall'Inghiltorra in Fgitto. 
Il duca li prega di aspettare cho siano pub: 
blicati 1 dispacoi relativi a questo fatto, 
sabbgno questi, como di solito, nulla pos- 
sano insagnaro di nuovo. Il signor di Les- 
come saprete, nella di- 
jo parole eagionarono ura 
sorpresa generale. Ma ll slgnor di Lessaps, 
sulla cui fed molti prestarono il loro de- 
maro alla Società del Canale, dà sopratutto 
una fmmonsa importanza al vantaggi wa- 
teriali dell'impres. Jgli vorrebbe vederlà 
fruttaro assai a} suoì collaboratori. Ora là 
sonsorraziono del Canalo richiede sforzi 
‘oontinui. L'azfonista inglese assicura del 
bgoni diviiendi © forse 1 del 
Canalo 0 nuova ascavazioni che permettano 
di pamarvi anche allo nevi di massima por- 
tata. 

Ecco il punto di vista del signor di Les- 
seps che finge di non vadero l'anpotto pall- 
tico del fatto, aspetto del quale gli ritsoi- 
rebba difloilo tons conto. Ma una pazione 
non giuosa alla Borsa, o il signor Disr. ci 
non butta via 100 milioni per procurare 
buoni dividendi agli azionisti del canale, 
La Russia s'avanza nell'Asia centrale. Quindi 


gittimieti, gli orleanisti, i bonapartisti o i| 
sti. Polch il sig. Thiora | 


sari, cercando di metterli in ridicolo con | 


l'Inghiltorra mette podo in Egitto. Ema {a- 
tondo tenersi aparta la via dello Indio, Essa 
migliorerà siogramento il canalo o vi farà 
tulti quei lavori che potessero essera ri- 
abiesti dal suo interesso politico. 

Una riuniono di repabblicani che doveva 
avor luogo in via Nazionale, fa proibita 


dalla polizia; fu la" prima conso- 
guonza della nota Wfabblicata nel Journal 
Offciet. © motivata dfaiscorso pronunziato 
4 Bollovillo dal signo@Paolo di Camignao. 
Quind' innanzi non più permesso lo 


riunioni puramente private, perchè alcuno 
riunioni private si convertirono in riunioni 
pubbliche. 

Il sig. Glemencenu preziodo ora il Con- 
siglio comunale di Parigi. Occupando il 
seggio della presidenta, pronunziò egli, che 
è tra i più ardenti consiglieri, un discorso, 
il qualo feco nuovamente palesi le profonde 
divergenze cho separano il governo e il 
Municipio di Parigi. 


Il Francais, smentisce la voco corsa a 
Parigi dolla dimissione del sig. Léon Say, 
ministro dello finanze. 

— La Liberté dol 1° dicembre serivi 

< Il Consiglio doi ministri si è riunito 
oggi a mezzogiorno, sotto la presidanza del 
maresciallo Mao-Mahon. Eglisi occupò della 
proposta Bardoux. Stando allo informazioni 
pil autorevoli, è stato dociso di non op- 
porsi punto alla dichiarazione d'urgenza, 
ma di riservarsi soltanto qualeho modifica= 
ziono allo dato fissato nella proposta suso- 
connata. » 

— Il Conatitutionnel si dico autorizzato 
a smontire la notizia data dalla Liberté, 
cho il gruppo dell'appello al popolo intenda 
di pubblicare un manifesto in risposta al 
discorso del sig. Paolo di mao. 

— Si legga noi giornali francesi del 4° 
dicembre: 

« Il principo Alessandro , socondo figlio 
dol re d'Olanda, è arrivato a Parigi. » 


Togliamo dal 7imes dol 20 il soguento 
tologramma da Odomsa, 21 
< Si oredo qui cho l'intervento austriaco 
progettato nell' Erzegovina aggraverebbo lo 
complicazioni 
tria senza sal 

« Tre divisioni turche si preparano ad un 
attacco contro gl'insorti presso Garonsko da 
Pijeviljo, Gatschko o Promchano. L'attacco 
è' atteso di ora in ora. 

«Il Montenogro mobilizza 11,000 uo- 
mini nelle frontiera nord-ovest del Prinoi- 
pato, per esser pronto all'attacco decisivo 
dei turchi. 


strisco che la popolaziono montenegri 
prenderà parto al confiitto ; a questa comu- 
alcazione l'Austria rispose brevemente che 
il principo era il miglior giudice 
azioni. » 


L'Agenzia Havas ha da Costantinopoli, 29 
novembre : 
ad passià, governatore di Smirne, 
antico gran visir, è morto improvvisamente. 

La Turquie assicura cho il gran visir 
ha inviato l'ordino si governatori di spodiro 
immediatamento lo sommo incassato sopra 
le rendita de.lo Stato. Questo somme sn- 


ranno verzate alla anca ottomana pol pa- | 


into del conpon di gennaio. 
i conto Zichy, ambasciatoro d'Austria 
a Costantinopoli, è stato ricevato sabato dal 


sultano , che gli ha fatto la miglioro acco- | 


Glienza. » 
Telografano da Segghai, 20 norombre : 
< Il signor Wado è ritornato a P. 
Un visgiators arrivato da Yunnan riferisco 
ch'egli la incontrato il signor Grosvenor 
cho andava ed occupare il suo posto. Egli 
ha prevertuto Îl signor Grosvènor che un 
numero contiderevolo di 
centrate nol Yunnan e chi 
contrerà probabilmente delle difficoltà. » 


——_—___—————————t€m€ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA. STERANI) 


Versailles, 4. — Seduta dell’ Assem- 
bleu nazionale. — Lepère, della sinistra, 
interroga Buffet circa il rifiuto dei pro- 
fotti di comunicare?1o liste elottorali. 

Buffet dimostra. che la legge esigo che 
i prefetti ne diano comunicazione sol- 
tanto durante il periodo elettorale. 

La Commissione della leggo sull 
ha respinto la loggo. 

Attendesi una seria discussione sulla 
quistione dela levata dello stato d’asse- 
dio, chiesta dalla isjnistra. 

Brixvelles, 4.|-— Alla Camera dei 
rappresentanti , erge domanda spiega- 
zioni circa le parole delle dal Papa ai 
pellegrini belgi riguardo al matrimonio 
ci 


11 ministro degli jaffari esteri dico che 
conobbe questo affare soltanto per mezzo 
dei giornali. 

Bara domanda ‘a che cosa serra al- 
lora il ministro del Belgio presso jl 
Papa. 

La discussione di quest'incidente con- 
tinuerà domani. 

Londra, 4. — Enrico Wainright, 
asassino di Harriet Lane , fu condan- 
nato a morte. Suo fratello Tommaso fu 
condannato ‘a 7 anni di Javori forzati, 
conio complice. LI 

Palermo, 2. — Il brigante Paolino 
Di Carlo, detto Lovarco, colpito da una 

lia di seimila lire , fu trovato ucciso 

territorio di Monte Maggiore. 


un esercito nella Navarra, sotto gli or- 
dini del generale Martinez Campos. L'e- 


tampa | 


Vienna, 2. — Il Fremdendlatt ani- 
cura che l'asserzione del Tinies, che lo 
traltativo austro-russe riguardo all'O- 
riente non sieno riuscite, è completa 
mento priva di fondamento. Soggiunge 
che le proposte dell'Austria furono dig- 
giù da qualche tempo approvate in mas- 


sima a Pietroburgo. Ora si tratta sol- 
tanto dei dettagli , l'accomodamento de- 
finitivo dei quali dipende dal ritorno 
imminente dello czar e dol principe di 
Gortschakoff a Pietroburgo. 

Versailles, 2.— Gli Uffici hanno no- 
minata la Commissione incaricata di esa- 
minare lo proposto per lo scioglimento 
dell'Assemblea. 

La Commissione risultò composta di 9 
membri appartenenti alla destra e 6 alla 
sinistra. Tutti sono d'accordo per uno 
scioglimento prossimo. 

La destra propono che lo elezioni le- 
gislativa abbiano luogo il 45 febbraio e 
la sinistra il 20. 

Londra, 2. — Le comunicazioni te- 
legrafiche colle Indio sono ristabilito. 
‘Aden , 2, — Si ha da Zanzibar che 
gli egiziani occuparono Juba Kismaro 
(Zanzibar), disarmarono i soldati zanzi: 
baresi © inalberarono la bandiera turc 
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Nelle Digestioni 


Nell Inappetenza; 
lu tutto lo malattie che 
losmagrimento e la 


latto e facilitare lo spuntar del deuti al 
bambin 
| Convalescenti; 
Ai Vecchi indeboliti. 


farmacia d'Italia. Deposito per l'ingrosso, presso 


mauli e ©, . Altotta, Napoli, Strada di Chiala, 184. 
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POMATA I 


(A BASE VEGETALE) 
inventata da uno dei più colebri chimici @ preparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


Tnfallibile far rispuntare i capelli sulla testa la più completa: 
l'età di 50 anti, Arresta la caduta dei capelli, qualanque sia la 
PREZZO L. 


TALIANA 


mente calva, nello spazio di 50 giorai — Risultato garantito fino 
causa che la produce. 
IL VASETTO 


Deposito generale all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Pantani, 28, Fireme e a Torino Carlo Manfredi, via Finanze, 


CERTIFICATI 


Napoli, 15 Novembre 1874. 
Dichiaro io sottoseritto che essendomi servito della Pomata Italiana! 
preparata dal signor Adamo Santi-Amantini, dopo 55 giornisi cura, 


che essendone soddisfattissimo, rilascio il presente certificate ad 
onor del vero. Trro Smmanpi, Meccanico, Strada Furia, 48. 


lo sottoseritto dichiaro, per la verità, che essendomi servito deli 
n cuva Pmat Italiana, preparata dal Sig. Adamo Santi-Amantini, nel 
ta ottenuto pieno risultato, poichè in soli 50 giorni di unzione mi 

‘o ntarono completamente i capelli. 

Dichikrandomi soddisfatto della prova, rilascio al suddetto Si 
rmantini il presente certificato, onde ‘se ne possa servire ol 
1 hent Lorozvo'Noccw, Orefice sul Ponte Veccl 

in bottega del sig. Vineenzo Masetti-Fedi. 

Confermo quanto sepra : Lurar Tonxun, Parrucchiere. 


STUDIO DI RISORSA 


L'amicizia senza sincerità e l'amor 

giò cho dicosi egoismo nmano. Que; 

alcuno dei miei abbonati si è onserrato, dopo la vincita 

fi Bari nell'entrazione del 25 in un terno &d in (85 rocondo) 

od in (5 tato anche riferito 
dal mio studio, sanza avere 


Certifico io sottoscritto che avendo 


lpuntare i capelli 
i capelli mi sono ritornati e vanno aumentando tutti 1 giorni, dell'anno * “WA soPR? 


|camente. 


Firenze, AT Agosto 1874. 
uso della POMATA TA] 
Adamo Santi-Amantini (che ha per iscopo di 
una testa calva), ne ottenm il successo des 

Giacomo Mars, Mosaicista, via della Costa S. Giorgio, 

Firenze, 28 Agosto 4874. 
per la pura verità, che essendomi serrito] 
del sig. Adamo Santi-Amantini, dopo 45) 
i unzione, i capelli mi ritornarono completamente ‘cone 

mo ne dichiaro perciò soddisfattissimo. 

Ginotaxo Eva, Proprietario del Caffe del Giappone 

Firenze, 6 Agosto 1874. 
lo sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi servito 
lela POMATA ITALIANA del Sig. Adamo Santi-Amantini, ne otteoni 
lo scopo desiderato, Tutti i capelli mi ritornarono mediante la sem: 
co dazione durante 40. giorni, e son ben Tito di rilasciare al Sig 

Bi 


AIANA del 


lo sottoscritto dichiaro, 
MATA ITALIANA 


tini il presente cortificafo da valersene privatamente e pubbli 
sapse Evommio, via Camabue, N. 7. 
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modo indi 
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Amministrazioni dello grandi 


Unico ed escluaivo daposito per futta l'Italia a Fireni 


ì Emprro 
Pranco-Italiano, C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. " 


__STABILIMENTO TERMALE 
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